
Da ricordare

Questo foglietto, ”Vita parrocchiale”,  
lo pubblichiamo di volta in volta anche in Internet   

sul Sito della Parrocchia: www.basilica-bolsena.net 
 

Festa del CIAO 
Azione Cattolica Ragazzi della diocesi Orvieto Todi 

Ore 18,00: Serata dei neo-cresimati in Oratorio 
   Si conclude con cena a base di pizza 

15,30 - Primo incontro di catechesi della 2a elementare 

In contemporanea faremo incontro con i genitori.  

IN CERCA D’AUTORE 
Ore 9:00 - Partenza dal sagrato della basilica per Castel Viscardo 

Ore 10:00 - Inizio attività 

Ore 13:00 - Pranzo offerto dalla parrocchia del posto 

Ore 14:30 - Giochi 

Ore 16:30 - Momento teatrale 

Ore 17,00 - Santa Messa 

 

Iscrizione in parrocchia il prima possibile (per il pranzo offerto dalla 

parrocchia di Castel Viscardo dovremmo iscriverci entro il mercoledì). 

Quota di iscrizione 5 € 

Trasporto in macchine  
(Qualche genitore disponibile? C’è programma anche per voi!) 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 15 * n. 689 

Dal Vangelo secondo  Marco 
(10,17-30 ) 

14 ottobre 2012 

XXVIII Domenica Tempo Ordinario 

«Maestro buono, che cosa devo fare per 

avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli 

disse: «Perché mi chiami buono? 

Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu 

conosci i comandamenti: “Non uccidere, 

non commettere adulterio, non rubare, 

non testimoniare il falso, non frodare, 

onora tuo padre e tua madre”».  Egli 

allora gli disse: «Maestro, tutte queste 

cose le ho osservate fin dalla mia 

giovinezza». Allora Gesù fissò lo 

sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 

«Una cosa sola ti manca: va’, vendi 

quello che hai e dallo ai poveri, e avrai 

un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». 

Ma a queste parole egli si fece scuro in 

volto e se ne andò rattristato; possedeva 

infatti molti beni. Gesù, volgendo lo 

sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 

«Quanto è difficile, per quelli che 

possiedono ricchezze, entrare nel regno 

di Dio! … Figli, quanto è difficile 

entrare nel regno di Dio! È più facile che 

un cammello passi per la cruna di un 

ago, che un ricco entri nel regno di Dio». 

… «Impossibile agli uomini, ma non a 

Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  

Sento che mi stai guardando, Signore,  
perché mi ami e mi vuoi con te.  
Non voglio essere come il giovane  
del vangelo che ti ha voltato le spalle.  
Vengo con te e monto nella tua barca  
abbandonandomi al soffio della tua grazia.  
Vengo con te per le strade del mondo  
che sono oltre il mio  
piccolo orizzonte d'uomo,  
oltre le mie piccole speranze da due soldi.  
Vengo con te,  
con l'abito feriale della mia fatica,  
con il cuore aperto  
e con gli occhi spalancati  
per guardare ed accogliere  
il mistero che libera e salva, 
che arricchisce ed impegna  
per qualcosa che vale. 
Vengo con te, testimone di amore  
sui campi della violenza, 
seminatore di stelle  
nel cielo opaco della mia stagione. 
Vengo con te, come testimone della vita 
che piega e vince la morte; 
come cantore della speranza 
fra una generazione senza domani. 
Non ci penso due volte  
e non ascolto le voci dissuasive . 
Non mi volto indietro a guardare  
e a pensare ciò che lascio 
non è che un castello di sabbia, 
che il vento rapisce e porta lontano. 
Vengo con te, 
nella grande carovana degli uomini liberi  
figli nel Figlio. 
 

Anche online su 

www.basilica-bolsena.net 



 

 

 

 

LETTERA  APOSTOLICA  

PORTA FIDEI 

 

CON LA QUALE SI INDICE  

L’ANNO DELLA FEDE 

 

 

 

COMUNICARE LA FEDE 
 

Nel mistero della sua morte e risurrezione, Dio ha rivelato in pienezza 

l’Amore che salva e chiama gli uomini alla conversione di vita mediante la 

remissione dei peccati. Per l’apostolo Paolo, questo Amore introduce l’uomo 

ad una nuova vita: “Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui 

nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della 

gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una nuova vita”. 

Grazie alla fede, questa vita nuova plasma tutta l’esistenza umana sulla 

radicale novità della risurrezione. 

La “fede che si rende operosa per mezzo della carità”  diventa un nuovo 

criterio di intelligenza e di azione che cambia tutta la vita dell’uomo.  

E’  l’amore di Cristo che colma i nostri cuori e ci spinge ad evangelizzare. 

Egli, oggi come allora, ci invia per le strade del mondo per proclamare il suo 

Vangelo a tutti i popoli della terra. Con il suo amore, Gesù Cristo attira a sé 

gli uomini di ogni generazione: in ogni tempo Egli convoca la Chiesa 

affidandole l’annuncio del Vangelo, con un mandato che è sempre nuovo. 

Per questo anche oggi è necessario un più convinto impegno ecclesiale a 

favore di una nuova evangelizzazione per riscoprire la gioia nel credere e 

ritrovare l’entusiasmo nel comunicare la fede… La fede, infatti, cresce 

quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene 

comunicata come esperienza di grazia e di gioia. Essa rende fecondi, perché 

allarga il cuore nella speranza e consente di offrire una testimonianza capace 

di generare: apre, infatti, il cuore e la mente di quanti ascoltano ad accogliere 

l’invito del Signore di aderire alla sua Parola per diventare suoi discepoli.   

I credenti, attesta sant’Agostino, “si fortificano credendo”. Come sappiamo, 

la sua vita fu una ricerca continua della bellezza della fede fino a quando il 

suo cuore non trovò riposo in Dio. 

Solo credendo, quindi, la fede cresce e si rafforza; non c’è altra possibilità 

per possedere certezza sulla propria vita se non abbandonarsi, in un 

crescendo continuo, nelle mani di un amore che si sperimenta sempre più 

grande perché ha la sua origine in Dio. 

Classe Giorno Ora e luogo  PRIMO INCONTRO 

2° elem.  Lunedì  15,30 in Oratorio  15 ottobre con i genitori 

3° elem.  Giovedì  15,30 dalle Suore   

4° elem.  Lunedì  15,30 dalle Suore   

5° elem.  Giovedì  15,30 in Oratorio   

1° Media  Venerdì  15,00 in Oratorio   

2° Media  Mercoledì  15,30 dalle Suore   
 

Chi non ha ancora fatta l’iscrizione, provveda quanto prima.  

 

 

CATECHISMO 2012 - 2013 


